
Per questo, ci rivolgiamo ancora una volta a tutta la grande famiglia cattolica per ripetere il Nostro invito, che è ispirato dalla preghiera stessa di Gesù al Padre: «Io per essi prego: ...consacrali nella Verità; la tua parola è verità. Come tu hai mandato me nel mondo, così anch’io li ho mandati nel mondo e per essi io consacro me stesso... Né prego per questi soltanto, ma anche per coloro che crederanno in me per mezzo della loro parola, affinché tutti siano una cosa sola, come tu, Padre, sei in me e io in te, affinché anch’essi siano una cosa sola in noi, e il mondo creda che tu mi hai mandato» (Io. 17, 9, 17-21).

Ritornello o canone di lode

Per continuare la tua preghiera:

- Sosta in silenzio di ascolto davanti a Gesù Eucaristia.

- Puoi scegliere una frase del Vangelo o del Salmo e ripeterla interiormente come “preghiera del cuore”.

- Puoi fare tue alcune invocazioni dalle Litanie del Sacro Cuore di Gesù.

Ritornello o canone di lode

P. Con le parole che Gesù ci ha insegnato, chiediamo il dono della comunione nella Chiesa, attraverso la comunione di tutte le vocazioni. Come fratelli e figli dello stesso Padre, preghiamo:

Padre nostro

P. Orazione

O Padre, principio e modello di unità e di vita, fa’ di noi una cosa sola come il tuo Figlio è una cosa sola in te; il tuo Spirito ci renda perfetti nell’amore, perché il mondo creda in colui che tu hai mandato, Gesù Cristo nostro Signore.

Egli è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
T. Amen.

benedizione eucaristica

Canto finale
Adorazione eucaristica 

di aprile 2009
In preghiera per le vocazioni

Per essere “una cosa sola” col Padre e coi fratelli

Canto per l’esposizione

Sal 133 (132)

L. 
Ecco, com’è bello e com’è dolce 

che i fratelli vivano insieme!

T. 
Perché là il Signore manda la benedizione

E la vita per sempre.

P. Orazione

O Dio grande e misericordioso, concedi a noi tuoi fedeli di adorarti con tutta l’anima e di amare i nostri fratelli nella carità del Cristo. Egli è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

T. Amen.

Dal Vangelo secondo Giovanni (17, 1-10 . 17-21)
1Gesù, alzàti gli occhi al cielo, disse: «Padre, è venuta l’ora: glorifica il Figlio tuo perché il Figlio glorifichi te. 2Tu gli hai dato potere su ogni essere umano, perché egli dia la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato. 3Questa è la vita eterna: che conoscano te, l’unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo. 4Io ti ho glorificato sulla terra, compiendo l’opera che mi hai dato da fare. 5E ora, Padre, glorificami davanti a te, con quella gloria che io avevo presso di te prima che il mondo fosse.

6Ho manifestato il tuo nome agli uomini che mi hai dato dal mondo. Erano tuoi e li hai dati a me, ed essi hanno osservato la tua parola. 7Ora essi sanno che tutte le cose che mi hai dato vengono da te, 8perché le parole che hai dato a me io le ho date a loro. Essi le hanno accolte e sanno veramente che sono uscito da te e hanno creduto che tu mi hai mandato.

9Io prego per loro; non prego per il mondo, ma per coloro che tu mi hai dato, perché sono tuoi. 10Tutte le cose mie sono tue, e le tue sono mie, e io sono glorificato in loro.

17Consacrali nella verità. La tua parola è verità. 18Come tu hai mandato me nel mondo, anche io ho mandato loro nel mondo; 19per loro io consacro me stesso, perché siano anch’essi consacrati nella verità.

20Non prego solo per questi, ma anche per quelli che crederanno in me mediante la loro parola: 21perché tutti siano una sola cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi, perché il mondo creda che tu mi hai mandato».

Dal “Messaggio al Popolo di Dio” del Sinodo dei Vescovi sulla Parola di Dio nella vita e nella missione della Chiesa.

Creiamo ora silenzio per ascoltare con efficacia la parola del Signore e conserviamo il silenzio dopo l'ascolto, perché essa continuerà a dimorare, a vivere e a parlare a noi. Facciamola risuonare all'inizio del nostro giorno perché Dio abbia la prima parola e lasciamola echeggiare in noi alla sera perché l'ultima parola sia di Dio.

Pausa di silenzio

per la meditazione della Parola 

e la contemplazione dell’Eucaristia
dal Salmo 118 (119) - Lamed: La tua Parola è stabile

89 Per sempre, o Signore, *

la tua parola è stabile nei cieli.

90 La tua fedeltà di generazione in generazione; *

hai fondato la terra ed essa è salda.

91 Per i tuoi giudizi tutto è stabile fino ad oggi, *

perché ogni cosa è al tuo servizio.

92 Se la tua legge non fosse la mia delizia, *

davvero morirei nella mia miseria.

93 Mai dimenticherò i tuoi precetti, *

perché con essi tu mi fai vivere.

94 Io sono tuo: salvami, *

perché ho ricercato i tuoi precetti.

95 I malvagi sperano di rovinarmi; *

io presto attenzione ai tuoi insegnamenti.

96 Di ogni cosa perfetta ho visto il confine: *

l’ampiezza dei tuoi comandi è infinita.

Ritornello o canone di lode
Meditiamo con Paolo VI

Dal Messaggio di Paolo VI per la VI Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni

L’ampio orizzonte delle opere apostoliche, che su tutti i fronti del mondo odierno sono impegnate a rinnovare la presenza e l’azione del Cristo e spesso languono, contro forza, per mancanza di energie più valide e più proporzionate alle crescenti necessità delle anime, fa a tutti comprendere l’urgenza, diremmo la drammaticità del problema delle vocazioni.

Gravissimo problema, fra tutti. Perché è un problema di uomini, che nel sacerdozio si dedichino anima e corpo «principalmente e propriamente al sacro ministero» (LG 31), consacrati «per predicare il Vangelo, pascere i fedeli e celebrare il culto divino, quali veri sacerdoti del Nuovo Testamento» (cfr. LG 28). È un problema di anime aperte, che nella vita religiosa «diano la splendida e singolare testimonianza, che il mondo non può essere trasfigurato e offerto a Dio senza lo spirito delle beatitudini» (LG 31).

È un problema di giovani, che sappiano affrancarsi dal conformismo alla vacuità edonistica come all’opposizione irriflessa e sterile, per offrirsi a Cristo Gesù con l’ineguagliabile forza della loro intatta freschezza spirituale.

È un problema dell’intera comunità cristiana, che, viva e operante nelle parrocchie e nelle varie istituzioni, è tenuta ad assolvere il dovere di dare incremento alle vocazioni sacerdotali, anzitutto con una vita pienamente fedele al Vangelo (cfr. OT 2). È problema di tutta la società, entro cui cresce e si forma la gioventù (cfr. GS 25); ma è anche, e principalmente, problema di famiglie veramente cristiane, «le quali, se animate da spirito di fede, di carità e di pietà, costituiscono come il primo seminario» (OT 2), entro il cui terreno, come insegna la grande tradizione familiare che ha dato alla Chiesa tanti santi, germogliano i virgulti delle genuine vocazioni maschili e femminili, se ne difende il primo sbocciare, come se ne porta a maturazione lo splendido frutto.
